
GLI ADEMPIMENTI FISCALI, 
L’IMPOSTAZIONE DEL BILANCIO  
E LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

 
(gli Enti di Diritto Pubblico, le Onlus, le Associazioni riconosciute) 

 
 

relatore Andretta 



ENTI NON COMMERCIALI ED ONLUS  

Vi fanno parte: 

Associazioni (riconosciute e non) 
Fondazioni 

Comitati 
IPAB 

Cooperative sociali 
Organizzazioni non governative 
Organizzazioni di volontariato 

O.N.L.U.S. 



ASPETTI CIVILISTICI 

Le Associazioni riconosciute sono disciplinate dagli artt. dal n. 14 al 35 del C.C., ne 
fanno parte tutte le organizzazioni che operano nel campo della cultura, dello spettacolo, 
dello sport ecc.. 
 
Si costituiscono con atto pubblico al quale va allegato lo statuto. L’atto costitutivo deve 
contenere obbligatoriamente: 
• denominazione 
• lo scopo sociale 
• il patrimonio 
• la sede 
• le norme sull’ordinamento e l’amministrazione 
• diritti ed obblighi degli associati.  
 
Il riconoscimento si ottiene con istanza al Prefetto, allegando copia autentica dell’atto 
costitutivo e dello statuto, se esistenti, perizia giurata immobili e quotazione ufficiale o 
perizia per i titoli. Hanno autonomia patrimoniale perfetta che si traduce in una limitazione 
della responsabilità degli amministratori.  



ASPETTI CIVILISTICI 

Le Associazioni non riconosciute vengono invece disciplinate dagli artt. dal 36 al 42 e 
dagli artt. 600 e 786 del C.C. L’atto costitutivo non richiede particolari forme, può quindi 
essere redatto in forma scritta, verbale o risultare tacitamente dall’attività organizzata del 
gruppo. In presenza però di determinati elementi oggettivi si richiede: 
 
•  la forma scritta se vengono apportati nel patrimonio immobili in proprietà 
•  la forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata, per le agevolazioni 
tributarie. 
•  nell’atto costitutivo è comunque necessario inserire: lo scopo, le condizioni 
d’ammissione degli associati, regole di ordinamento interno e l’amministrazione. 
• sono facoltativi: denominazione, sede, patrimonio.  
 
Proprio per la mancanza di quest’ultimo gli amministratori rispondono illimitatamente e 
solidalmente per le obbligazioni assunte.  



ASPETTI CIVILISTICI 

Agevolazioni Fiscali 
 
• Gli enti di tipo associativo sono destinatari di uno speciale regime tributario di favore sia 
ai fini delle imposte sul reddito sia ai fini dell’Iva, costituendo una specie del più ampio 
genere degli enti non commerciali. 
 
• Le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi 
non concorrono a formare il reddito complessivo. 
 
• Si considerano effettuate nell’esercizio di attività commerciali le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi agli associati o partecipanti verso pagamento di corrispettivi 
specifici, compresi i contributi e le quote supplementari determinati in funzione delle 
maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto.  


